 GIUNTA COMUNALE – ADUNANZA DEL 8 GIUGNO 2010

OGGETTO N. 239

OGGETTO: NETWORK ITALIANO DI CITTA' PER LA FAMIGLIA - ADESIONE
L’Assessore alle Politiche per la Famiglia
Premesso 

· che i Comuni di Parma, Roma,Varese e Bari hanno sottoscritto tra loro un atto costitutivo per un Network Italiano di Città per la Famiglia con l’intento di “promuovere una piattaforma progettuale tra città che scelgono di porre la famiglia "al centro" della propria azione amministrativa e la costituzione di un Network nazionale di città per la famiglia che faciliti lo scambio di buone pratiche, percorsi di collaborazione progettuale e operativa, attività di comunicazione nei confronti della pubblica opinione e dei legislatori regionali e nazionali.” 

·  che gli stessi Comuni hanno steso una Carta con i Principi ispiratori delle Città per la famiglia, allegata al presente atto;

· che il Comune di Vercelli è stato invitato a sottoscrivere come “Città aderente” lo stesso atto costitutivo ed entrare a far parte del Network italiano di Città per la Famiglia ;

Ritenuti pienamente condivisibili i principi ispiratori della Carta citata ed in particolare gli obiettivi di seguito riportati:

· Promuovere la famiglia come valore sociale e risorsa responsabile, coinvolgendo l’associazionismo per progettare e realizzare azioni in favore della famiglia.

· Realizzare un “welfare comunitario sussidiario” a livello locale,  caratterizzato dallo sviluppo di relazioni sociali tra i vari soggetti del mondo associativo ed imprenditoriale, i quali sono chiamati ad assumere responsabilità nei confronti della famiglia e a creare le condizioni per una comunità sensibile alle sue esigenze e per la costruzione di “città a misura di famiglia”.

· Innovare l’azione amministrativa, attraverso la valorizzazione dell’esistente, secondo un criterio fondamentale di equità.

· Sostenere la famiglia nell’assolvimento dei propri compiti, con particolare attenzione ad alcuni momenti o circostanze particolari della vita familiare.

Ritenuto di aderire al Network italiano Città per la famiglia e , con questo approfondire i seguenti temi precisati nella suddetta Carta:

1. Una fiscalità locale a misura di famiglia

Le Amministrazioni aderenti si impegnano a avviare un processo di analisi delle possibili rimodulazioni del sistema di tariffazione e accesso a tutti i servizi comunali (asilo nido, servizi socio-assistenziali), realizzabili nel proprio territorio per valorizzare adeguatamente i carichi familiari.

2. I meccanismi di presidio delle scelte secondo una prospettiva “family friendly”

Le Amministrazioni aderenti si impegnano a verificare la possibilità di istituzione e/o implementazione di strutture leggere dedicate alla qualificazione in prospettiva “family friendly” delle scelte del Comune, favorendo un approccio trasversale alle diverse competenze, l’identificazione di un soggetto dedicato e garante, una rendicontazione annuale delle azioni a favore della famiglia.

3. Le strategie di valorizzazione del ruolo sussidiario della famiglia e delle associazioni del privato sociale all’interno del welfare locale

Le Amministrazioni aderenti si impegnano ad approfondire i meccanismi di attuazione della sussidiarietà orizzontale, che valorizzino la collaborazione delle famiglie, delle loro associazioni e in generale del terzo settore nella risposta ai bisogni e nello sviluppo delle comunità (dall'istituzione di apposite consulte ad  albi e sistemi di accreditamento).

4. La promozione a livello nazionale del fisco a misura di famiglia

Le Amministrazioni aderenti si impegnano affinché le buone pratiche delle “città a misura di famiglia” non siano solo il segnale di buona volontà e sensibilità di singoli amministratori locali, ma sia consegnata come priorità al Governo centrale, perché si traduca in linee generali di sviluppo, destinazione di fondi e forte sintonia tra provvedimenti nazionali, regionali e locali.

Precisato che l’adesione non comporta spesa e prevede l’impegno: 

1. a realizzare, entro un anno dall’adesione al Network, le analisi e le eventuali sperimentazioni intorno ai temi già richiamati che sono il focus dell’attività del Network, ciascuna amministrazione aderente, inoltre, si impegna a condividere e rendicontarne l’esito, attraverso l’invio alle altre città del Network di un documento di sintesi delle azioni intraprese, pena il decadimento della qualifica di Città aderente al Network.

2. ad indicare un referente dell’Amministrazione per le attività del Network.

Attesa la competenza della Giunta Comunale a deliberare in relazione al combinato disposto degli artt. 42 e 48 del D.Lgs. 18.8.2000, n. 267;

Formula la seguente proposta di deliberazione:

1. di prendere atto del contenuto della Carta con i Principi ispiratori delle Città per la Famiglia, network tra Enti locali sottoscritto dai Comuni di Parma, Roma, Varese e Bari;

2. di approvare i Principi ispiratori sopra citati e pertanto di aderire – a titolo di Città aderente – al network italiano di Città per la Famiglia, dando atto che l’adesione comporta l’impegno “a realizzare, entro un anno dall’adesione al Network, le analisi e le eventuali sperimentazioni intorno ai temi già richiamati che sono il focus dell’attività del Network, ciascuna amministrazione aderente, inoltre, si impegna a condividere e rendicontarne l’esito, attraverso l’invio alle altre città del Network di un documento di sintesi delle azioni intraprese, pena il decadimento della qualifica di Città aderente al Network.”.

3. di dare atto che il presente provvedimento non comporta alcun impegno di spesa;

4. di nominare come referente per il Comune di Vercelli l’Assessore alle Politiche per la Famiglia per le attività del network; 

5. di far carico al Dirigente del Settore Politiche Sociali degli adempimenti conseguenti;

Parere di regolarità tecnica

Il sottoscritto, Direttore del Settore Politiche Sociali ai sensi dell’art. 49 del D.Lgs. 18.8.2000, n. 267 e dell’art. 69, 6° comma, dello Statuto Comunale, esprime parere favorevole in merito alla regolarità tecnica del presente atto.

L’Istruttore

Maria Monfredini

 

 

LA GIUNTA COMUNALE


Vista la proposta di deliberazione, relativa all’oggetto, formulata dall’Assessore alle Politiche per la famiglia


Visti:

· il parere favorevole in ordine alla regolarità tecnica, espresso dal Direttore del Settore Politiche Sociali dott.sa Luciana Berruto, ai sensi dell’art. 49 del D.Lgs. n. 267/2000;

· il parere favorevole in ordine alla regolarità contabile espresso dal Direttore del Settore Bilancio, Finanza e Tributi Dott. Silvano Ardizzone, ai sensi dell’art. 49 del D.Lgs. n. 267/2000;

Ad  unanimità, di voti favorevoli espressi per alzata di mano dai presenti;

DELIBERA

Di approvare la proposta di deliberazione, nel testo risultante dal documento che precede.

Successivamente,

LA GIUNTA COMUNALE

Con voti favorevoli unanimi espressi palesemente;

DELIBERA

Di dichiarare la presente deliberazione immediatamente eseguibile ai sensi dell’art. 34, 3° comma, dello Statuto Comunale, stante l’urgenza di provvedere in merito.
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